
DOMENICA 13 OTTOBRE 2024

In questi giorni c’è fermento nella 
nostra città per la Missione giovani! 
la Chiesa è letteralmente “in uscita”, i 
Missionari vanno a cercare i giovani 
nei loro luoghi di ritrovo, li salutano, 
li invitano. Ogni Missione è “in usci-
ta”, la Chiesa “prende il largo”, arriva 
nelle periferie esistenziali dell’uomo, 
si fa incontro, ascolto, proposta! 
I Francescani portano un sorriso ai 
nostri giovani e portano ciò che a noi 
sta più a cuore: il Vangelo di Gesù! 
Una Parola “giovane”, sempre attuale, 
feconda, generativa, creativa, capace 
di scalfire il cuore, una Parola inci-
siva, determinata, risposta alle tante 
domande che si aggirano nel cuore in-
quieto dei giovani e non solo.

E siamo nel mese Missionario. 
Lo sguardo si allarga e prende le co-
ordinate del mondo. Ci sono paesi se-
gnati da tante forme di povertà umana 
e anche spirituale. 

L’opera dei Missionari è straordinaria. 
Portano l’annuncio del Vangelo. Por-
tano una ventata di speranza laddove 
sempre regnare la disperazione più 
inquietante.   La Missione giovani e il 
mese Missionario, ci ricordano che la 
vita Cristiana è, per natura, missiona-
ria, ossia, aperta all’altro, sensibile e 
attenta ad ogni forma di povertà. Ogni 
Cristiano dovrebbe vivere le sue gior-
nate con lo sguardo e la tensione del 
Missionario, “pronti sempre a rispon-
dere a chiunque vi domandi ragione 
della speranza che è in voi.” (Pt. 3,15). 

In una società insensibile, indaffarata 
e distratta, ripiegata su se stessa e in-
capace di generare speranza, il richia-
mo è ancora più forte nell’essere noi, 
discepoli del Signore, una presenza 
“diversa”, alternativa, controcorrente 
e provocatoria. 
Una presenza che “dice” nell’oggi il 
Vangelo di Gesù!

La domanda che mi viene spontanea è 
questa: la nostra Comunità è Missio-
naria? Vive nella tensione del Vangelo? 
È preoccupata di non lasciare nessuno 
ai bordi della vita? Missione è nei paesi 
più lontani del mondo ma è anche nel 
nostro territorio, nel perimetro di una 
città, di un quartiere. 
La vocazione Missionaria dei Cristia-
ni dovrebbe esprimersi ogni giorno 
e dentro alle tante responsabilità che 
ciascuno vive in tante realtà e situa-
zioni. 
Non lasciamoci “appiattire” dalla 
mentalità consumistica ed egoista del 
mondo. Lasciamoci ancora provocare 
dal Vangelo di Gesù, teniamo aperto il 
cuore, viviamo con generosità e creati-
vità l’amore verso il prossimo!

Don Fabio

Fermento nella nostra Città



VIAGGIO A ROMA per il GIUBILEO
14 – 16 MARZO 2025

SONO APERTE LE ISCIZIONI, SINO AD ESAURIMENTO POSTI...!

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: Base 75 partecipanti paganti: Euro   415.00

5. La Missione Giovani è
…una esperienza di incontro con l’altro

Camminare, incontrare, ascoltare, pregare: 
sono tutte esperienze che viviamo insieme 
ad altri, che condividiamo per costruire 
un’esperienza di comunità.
In questi giorni della missione (dal 10 
al 20 ottobre) abbiamo la possibilità di 
sperimentare e gustare in modo rinnovato 
questi legami e il desiderio di crearne di 
nuovi.
Nella vita e nell’esperienza spirituale di 
san Francesco d’Assisi la dimensione della 
fraternità è centrale: ricevere i fratelli come 
dono, prendersi cura gli uni degli altri, 
cercare insieme il Signore e annunciarlo 
insieme.

Fraternità a Rho
I frati e le suore francescani vogliono 
portare in modo particolare ai giovani 
di Rho l’annuncio che è possibile vivere 
da fratelli e sorelle, rompere le logiche di 
egoismo e contrapposizione che spesso si 
generano nelle relazioni e nei gruppi.
L’altro è una possibilità, l’altro è una novità, 
l’altro è qualcuno che posso amare e da cui 
posso essere amato, l’altro è specchio delle 
mie fragilità e spazio per l’esercizio della 
misericordia.

Questa è una grande sfida per i giorni 
della missione: negli incontri per strada e 
nei luoghi ordinari di vita, nella visita alle 
scuole, nelle occasioni programmate e in 
quelle casuali vengono gettati i semi per 
riconoscere in ogni persona un figlio di Dio 
e annunciargli quella vita abbondante che 
Gesù promette a ciascuno.

Accogliere l’altro
In tutto questo dobbiamo sempre resistere 
a una tentazione: voler cambiare l’altro 
secondo le nostre “buone” idee e intenzioni. 
San Francesco ci ricorda che anche davanti 
alla storia più difficile da accogliere e 
incontrare l’unica strada da percorrere è 
amare in modo gratuito, senza pretendere 
che l’altro “divenga un cristiano migliore”.

Una sfida per le nostre Comunità
Questa è una grande sfida per le nostre 
comunità parrocchiali: diventare luoghi di 
fraternità in cui ciascuno si sente custodito 
e coinvolto, dove nessuno è padrone di 
spazi, tempi e iniziative, dove il Vangelo 
è vissuto e annunciato “con i fatti e nella 
verità” (1Gv 3,18).

Buona domenica e buona settimana.

“Tutto è possibile per chi sceglie”



Andate e invitate al banchetto tutti (cfr Mt 22,9)

Cari fratelli e sorelle!
Per la Giornata Missionaria Mondiale di 
quest’anno ho tratto il tema dalla  parabola 
evangelica del banchetto nuziale (cfr  Mt  22,1-
14). Dopo che gli invitati hanno rifiutato 
l’invito, il re, protagonista del racconto, dice 
ai suoi servi: «Andate ora ai crocicchi delle 
strade e tutti quelli che troverete, chiamateli 
alle nozze» (v. 9). Riflettendo su questa parola-
chiave, nel contesto della parabola e della vita 
di Gesù, possiamo mettere in luce alcuni aspetti 
importanti dell’evangelizzazione. 
Essi si rivelano particolarmente attuali per tutti 
noi, discepoli-missionari di Cristo, in questa fase 
finale del percorso sinodale che, in conformità al 
motto “Comunione, partecipazione, missione”, 
dovrà rilanciare la Chiesa verso il suo impegno 
prioritario, cioè l’annuncio del Vangelo nel 
mondo contemporaneo.
1.  “Andate e invitate!”. La missione come 
instancabile andare e invitare alla festa del 
Signore
All’inizio del comando del re ai suoi servi, ci 
sono i due verbi che esprimono il nucleo della 
missione: “andate” e “chiamate” nel senso di 
“invitate”.
Riguardo al primo, va ricordato che in prece-
denza i servi erano stati già inviati a trasmette-
re il messaggio del re agli invitati (cfr vv. 3-4). 
Questo ci dice che la missione è un andare in-
stancabile verso tutta l’umanità per invitarla 
all’incontro e alla comunione con Dio. Instan-
cabile! Dio, grande nell’amore e ricco di miseri-
cordia, è sempre in uscita verso ogni uomo per 
chiamarlo alla felicità del suo Regno, malgrado 
l’indifferenza o il rifiuto. 
Così Gesù Cristo, buon pastore e inviato del 
Padre, andava in cerca delle pecore perdute 
del popolo d’Israele e desiderava andare oltre 
per raggiungere anche le pecore più lontane 
(cfr  Gv  10,16). Egli ha detto ai discepoli: “An-

date!”, sia prima sia dopo la sua risurrezio-
ne, coinvolgendoli nella sua stessa missione 
(cfr Lc 10,3; Mc 16,15). 
Per questo, la Chiesa continuerà ad andare oltre 
ogni confine, ad uscire ancora e ancora senza 
stancarsi o perdersi d’animo di fronte a difficol-
tà e ostacoli, per compiere fedelmente la missio-
ne ricevuta dal Signore.

Colgo l’occasione per ringraziare i missionari e 
le missionarie che, rispondendo alla chiamata 
di Cristo, hanno lasciato tutto per andare lon-
tano dalla loro patria e portare la Buona Notizia 
là dove la gente ancora non l’ha ricevuta o l’ha 
accolta da poco. 

Carissimi, la vostra generosa dedizione è l’e-
spressione tangibile dell’impegno della mis-
sione ad gentes che Gesù ha affidato ai suoi di-
scepoli: «Andate e fate discepoli tutti i popoli» 
(Mt 28,19). Continuiamo perciò a pregare e rin-
graziare Dio per le nuove e numerose vocazioni 
missionarie per l’opera di evangelizzazione sino 
ai confini della terra.

E non dimentichiamo che ogni cristiano è chia-
mato a prendere parte a questa missione univer-
sale con la propria testimonianza evangelica in 
ogni ambiente, così che tutta la Chiesa esca con-
tinuamente con il suo Signore e Maestro verso i 
“crocicchi delle strade” del mondo di oggi. 

(Continua)

OTTOBRE MISSIONARIO
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA 98ª GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2024



DOMENICA 13
MESSE FESTIVE (nelle varie parrocchie) + Aperitivo nelle parrocchie GIOVANI 16-30 anni
u Nel pomeriggio Tornei sportivi (San Carlo) – occorre iscriversi!!!
17.00-19.00 Presenza in piazza e nei luoghi di aggregazione

LUNEDÌ 14 E MARTEDÌ 15
Mattinata nelle scuole superiori
15.30-17.00 Preghiera prolungata con i missionari in San Vittore 
(aperta a tutti)
17.00-19.00 Presenza in piazza + Passaggio nei luoghi sportivi 
e di aggregazione individuati
19.00 S. Messa con i Missionari in San Vittore 

MERCOLEDÌ 16 - GIOVEDÌ 17 – VENERDÌ 18
Mattinata nelle scuole superiori
15.30-17.00 Preghiera prolungata con i missionari in San Vittore (aperta a tutti)
17.00-19.00 Presenza in piazza + Passaggio nei luoghi sportivi e di aggregazione individuati
19.00 S. Messa con i Missionari in San Vittore 
u 19.45 Una Parola e un Aperitivo (Auditorium Maggiolini)

SABATO 19
15.30-16.30 Preghiera prolungata con i missionari in San Vittore (aperta a tutti)
Nel pomeriggio Presenza in piazza S. Vitt. e nei luoghi di aggregazione individuati
u 21.00 Spettacolo finale - (Piazza San Vittore / se piovesse in Auditorium Maggiolini)

DOMENICA 20  
In cammino GIOVANI e MISSIONARI dalle varie parrocchie… verso San Vittore
u 11.00 MESSA FINALE UNICA con i GIOVANI (piazza San Vittore) con Sacerdoti di PG 
e Parroci. Nel pomeriggio PARTENZE dei MISSIONARI

u Ogni giorno PREGHIERA PROLUNGATA - PRESENZA in PIAZZA - MESSA alle 19.00PR
OG

RA
MM

A D
EL

LA
 M

ISS
IO

NE
 GI

OV
AN

I


